
Bilancio  di  previsione  e
salvaguardia  degli  equilibri
di  bilancio:  ultimi  giorni
utili per l’approvazione

Con il decreto del 28 luglio 2023, il Ministro dell’Interno ha
prorogato al 15 settembre p.v. il termine per l’approvazione
del bilancio di previsione degli enti locali.
La proroga è di carattere generale e coinvolge anche i termini
per l’approvazione o la modifica delle delibere relative alle
entrate, che potranno essere eventualmente adottate da tutti
gli enti entro la proroga concessa, apportando modifiche e
integrazioni,  nonché  istituendo  nuovi  tributi  previsti
dall’ordinamento e finora non applicati (articolo 13, comma 5-
bis del decreto legge n. 4 del 2022).

La corretta costituzione del
fondo  per  la  contrattazione
decentrata  presuppone
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l’approvazione  del  bilancio
di previsione

La questione, sebbene non precisamente normata dai principi
contabili, è stata oggetto di attenta disamina da parte della
giurisprudenza contabile. Ogni amministrazione, infatti, deve
prevedere  le  risorse  finanziarie  necessarie  nei  limiti
previsti  dalla  legge  e  dalla  contrattazione  nazionale
procedendo  tempestivamente,  all’inizio  di  ciascun  esercizio
finanziario, a costituire il fondo suddetto, il quale potrà
essere erogato a seguito di apposita contrattazione con le
organizzazioni sindacali.

La  procedura  in  parola  si  articola  secondo  un  preciso
cronoprogramma  caratterizzato  da  tre  fasiobbligatorie  e
sequenziali, ossia:

l’individuazione in bilancio delle risorse;1.
l’adozione  dell’atto  di  costituzione  del  fondo  (che2.
costituisce  il  vincolo  contabile  alle  risorse,
quantificandole), atto che è di competenza del dirigente
e deve essere sottoposto alla certificazione da parte
dell’Organo di revisione;
la  sottoscrizione  del  contratto  decentrata  annuale,3.
quale  titolo  idoneo  al  perfezionamento
dell’obbligazione.
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Progressioni  economiche:  la
disciplina transitoria

All’articolo 13 del contratto collettivo nazionale 2019-2021 è
stata introdotta una disposizione transitoria che riguarda le
progressioni economiche all’interno delle aree.
Nel  rispetto  di  determinati  presupposti  è  prevista  la
possibilità per il personale di effettuare la progressione tra
le  aree,  dettando  disposizioni  differenti,  in  ordine  alle
procedure,  ai  limiti  di  spesa  ed  ai  requisiti  di
partecipazione per il periodo transitorio, «progressioni in
deroga», fino al 2025 (art. 13, commi 6 e seguenti) e per il
periodo a regime (art. 15, comma 1).

Quanto alle progressioni “in deroga” è previsto che: al fine
di  tenere  conto  dell’esperienza  e  della  professionalità
effettivamente utilizzate dall’amministrazione in cui si è in
servizio, in fase di prima applicazione del nuovo ordinamento
professionale e, comunque, entro il termine del 31 dicembre
2025, la progressione tra le aree può avvenire attraverso
procedimenti valutativi a cui possono partecipare i dipendenti
in  possesso  dei  requisiti  elencati  nella  Tabella  C  di
Corrispondenza,  allegata  al  CCNL  16/11/2022.

Ogni amministrazione, in base alle caratteristiche delle aree
di destinazione e al confronto con la delegazione di parte
sindacale, definisce i criteri per la valutazione, assegnando
un peso percentuale non inferiore al 20% ai seguenti elementi:
❑ l’esperienza maturata nell’area di provenienza;
❑ il titolo di studio e le competenze professionali acquisite
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attraverso percorsi formativi;
❑  le  competenze  certificate  come  quelle  informatiche  e
linguistiche, le competenze acquisite sul posto di lavoro e le
abilitazioni professionali.

Il ruolo della contrattazione decentrata
La  contrattazione  decentrata  dovrà  intervenire  almeno  in
ordine ai seguenti aspetti:

i  requisiti  che  dovranno  possedere  i  dipendenti  per
partecipare alle procedure selettive (art. 14, comma 2,
lett. a);
i criteri per le procedure selettive volte ad attribuire
i  differenziali  stipendiali  ai  dipendenti  (art.  14,
comma 2, lett. d);
le risorse destinate all’applicazione dell’istituto ed
il  numero  di  differenziali  stipendiali  attribuibili
(art. 14, comma 2, lett. b).


